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«Comunicazione e
misericordia: un in-
contro fecondo» è il
tema scelto dal Pa-
pa per la 50esima
Giornata mondia-
le delle comunica-
zioni sociali in
programma do-
menica, solen-
nità dell’Ascen-
sione. In alcune
diocesi è l’occa-
sione per il Giu-
bileo dei comu-
nicatori. Ecco le
loro proposte.

MARINA LUZZI

l buono del mondo, per portare altro frutto, deve essere rac-
contato. Perciò nella diocesi di Castellaneta, provincia di Taranto,
hanno pensato di promuovere il Giubileo degli operatori dei me-

dia, che si svolge oggi in episcopio, in vista della 50esima Giorna-
ta mondiale delle Comunicazioni sociali di domenica prossima, 8
maggio. «Abbiamo fatto nostro il messaggio del Papa per questa
Giornata – spiega il vescovo, monsignor Claudio Maniago – che rac-
conta una prossimità della comunicazione rispetto al tema della
misericordia. Il problema non sono i mass media ma come si o-
pera con essi. Occorre rispettare la dignità della persona, anche nel-
la diffusione di una notizia». Questo pomeriggio se ne parlerà in
un dibattito organizzato nel palazzo vescovile, con il direttore di

Avvenire Marco Tarquinio. La Messa
in Cattedrale, presieduta da Maniago
dopo il passaggio dalla Porta Santa,
suggellerà l’evento. «Abbiamo pen-
sato anche agli operatori dei media –
spiega don Oronzo Marraffa, diretto-
re dell’Ufficio comunicazioni della
diocesi – perché davvero ci sia la pos-
sibilità di far arrivare a tutti il balsa-
mo della misericordia di Dio, stiamo
lavorando molto per educare la co-
munità all’importanza della comu-
nicazione. Un tempo avevamo un pe-
riodico diocesano cartaceo, Adesso,
ma i costi di stampa erano elevati e
non riuscivamo ad arrivare a tutti. Ab-
biamo deciso quindi di fare il salto in

Rete, visto anche il seguito che ha già il sito istituzionale della dio-
cesi». Un profondo cambio di marcia. «Stiamo partendo con la ver-
sione Web del nostro giornale (www.adessocastellaneta.it). Man-
cano i dettagli tecnici, ma la redazione c’è ed è composta da gio-
vani volontari della diocesi, espressione delle loro comunità». Il si-
to ospiterà una pagina per i ragazzi, il canale YouTube dell’Ufficio
comunicazioni e i tweet di monsignor Maniago. «Il vescovo è en-
tusiasta di affacciarsi sul mondo dei social e sta cercando di capi-
re come iniziare a intervenire». Sempre oggi verranno premiati gli
alunni del territorio, vincitori del concorso rivolto agli istituti di
grafica, il Bellisario-Sforza di Ginosa e il Lentini di Mottola. Han-
no disegnato un logo che si affianchi allo stemma diocesano. Per
loro in regalo buoni libro.
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Campobasso. Informare
collegando il cielo alla terra

Castellaneta. Le notizie
con lo stile della prossimità

RITA D’ADDONA

orremmo che le parole che ogni giornalista dice sia-
no parole di verità: anzi, come dice il Vangelo, non
solo si "dica la verità" ma si "faccia la verità"». L’ha

detto monsignor Giancarlo Bregantini, arcivescovo di Cam-
pobasso-Bojano, nell’annunciare il Giubileo dei giornalisti
in diocesi sabato 7 maggio. Due i momenti: alle 9.30 il pas-
saggio della Porta Santa nella cattedrale di Campobasso, poi
una breve riflessione del parroco don Michele Tartaglia e un
momento formativo in cui i giornalisti dibatteranno sulla
propria deontologia in relazione alla fede cattolica. Il comu-
nicatore infatti dev’essere «sempre rispettoso della verità ma
soprattutto della persona, perché la persona vale molto più
della verità astratta, sapendo per questo ritmare aggettivi,
parole, sfumature, e infine, tramite ciò che si scrive, dando
impulso a far sì che gli esempi negativi divengano monito e
quelli positivi motivo di emulazione». Bregantini richiama a
una forma di giornalismo che evita la spettacolarizzazione
e si pone a servizio della comunità. L’incontro di sabato si in-
nesta nelle celebrazioni per l’Ascensione: in questa solennità
infatti si guarda il cielo per poter
descrivere «con parole adeguate
questa terra perché sia specchio
del cielo – continua Bregantini –.
Noi vorremmo che con questo
Giubileo ogni terra riempita dal-
le parole dei comunicatori diven-
tasse un pezzetto di cielo». 
Dopo i saluti di don Peppino Car-
degna, direttore dell’Ufficio co-
municazioni sociali di Campo-
basso, e di don Paolo Scarabeo,
assistente dell’Ucsi Molise, ci sarà
un breve momento musicale cu-
rato da Piero Ricci, zampognista
di fama internazionale con il gruppo Molifonia. Nell’audi-
torium Gil, poi, spazio alla formazione con due interventi:
padre Ciro Benedettini, vicedirettore emerito della Sala stam-
pa vaticana, rifletterà sulla mediaetica in una dimensione di
dialogo e di comprensione reciproca perché, ribadisce l’ar-
civescovo di Campobasso, il giornalista ha un ruolo impor-
tante in una società fondata su un’informazione veloce ma
anche troppo fluida; il secondo intervento sarà affidato ad
Alessandro Gisotti, vicecaporedattore di Radio Vaticana che,
in linea con la proposta formativa dell’incontro, parlerà di
«comunicare la verità, dai social alla carta stampata». 
Le due città – quella celeste, caratterizzata dall’armonia, e
quella terrena, contraddistinta dal disordine – lottano nella
dimensione umana, sempre più condizionata da un siste-
ma di comunicazione poco trasparente. La missione del gior-
nalista cristiano si pone come un «fecondo raccordo tra ter-
ra e cielo», sottolinea Bregantini. Proprio per questo si è scel-
to di rendere il Giubileo dei giornalisti un momento di spi-
ritualità e di approfondimento, a cura dall’Ucsi Molise, per
far riflettere sull’importanza di una comunicazione incen-
trata sulla logica della misericordia, chiave di lettura della
realtà.
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Lucera. Tra verità e giustizia
riflessioni per una Settimana
MICHELE DI GIOIA

el cuore dell’Anno giubilare, la misericordia incontra la
comunicazione: da una parola sussurrata in un abbrac-
cio all’argomentare di un libro, da un incontro parroc-

chiale al dibattito del talk show, da una notizia che gira in paese
alla prima pagina di un giornale nazionale, da un consiglio con-
segnato alla vita di un adolescente al reality o talent show di tur-
no, da una serata passata assieme tra amici alle discussioni ver-
bose dei social... Non c’è parola e gesto dell’uomo che non deb-
ba fare i conti con la misericordia. Da questa premessa, sempre
meno scontata, ha preso il via ieri la Settimana della cultura e del-
la spiritualità che l’Ufficio diocesano per le comunicazioni sociali
di Lucera-Troia offre alla comunità ecclesiale per approfondire il
messaggio del Papa e cimentarsi nella sfida crossmediale. 
Un percorso a varie dimensioni inaugurato ieri don Ivan Maffeis,
direttore dell’Ufficio nazionale per le Comunicazioni sociali, che
ha guidato a comprendere la potenzialità di misericordia dei mez-
zi di comunicazione. Oggi sarà la volta di Michele Illiceto, che aiu-
terà a riflettere sulla comunicazione ordinaria, partendo dalla pa-
rabola del Padre misericordioso. Domani a guidare i convegnisti
sarà il film Si accettano miracoli per approfondire il rapporto tra
verità, giustizia e misericordia e capire come sia possibile realiz-
zare una comunicazione che faccia crescere senza ferire. Massi-
miliano Arena, avvocato, giovedì sera dialogherà con i giovani e i
loro educatori. Al termine della sua relazione saranno premiati i
vincitori della seconda edizione del Concorso scuola, realizzato
in collaborazione col Serra Club operante in diocesi. Il giornali-
sta di RaiTre Enzo Quarto, direttore dell’Ufficio regionale puglie-
se delle Comunicazioni sociali, scenderà nello specifico della pa-
rola giornalistica, ponte o muro per una comunicazione miseri-
cordiosa.
Domenica, infine, la celebrazione del Giubileo diocesano degli o-
peratori delle comunicazioni sociali e della cultura. A presieder-
la sarà l’amministratore diocesano don Ciro Fanelli.
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Comunicazioni: domenica
la Giornata mondiale
«interrogata» dal Giubileo

Oggi il confronto
sul modo di fare
informazione 
con le voci del
vescovo Maniago
e del direttore 
di «Avvenire»
Marco Tarquinio

Sabato per 
i giornalisti 
il passaggio 
della Porta Santa
in cattedrale 
con l’arcivescovo
Bregantini
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Firenze. «Con il Papa alla scuola dell’incontro»
ANDREA FAGIOLI

l Papa su Instagram è stato un grande
successo. Mostrare immagini di mise-
ricordia è molto efficace, anche perché

l’informazione deve unire e non dividere, co-
struire ponti e non muri». L’ha detto padre Fe-
derico Lombardi intervenendo ieri a Firenze
a un incontro promosso dall’Ufficio diocesa-
no delle comunicazioni sociali. Il direttore del-
la Sala stampa vaticana, che ha risposto alle do-
mande di alcuni giornalisti fiorentini (Paolo
Ermini, Maurizio Naldini, Guido Torlai) e del-
lo storico Franco Cardini, ha annunciato an-
che un importante discorso del Papa sull’Eu-
ropa e sull’accoglienza venerdì in occasione
del premio «Carlo Magno». Mentre sul mes-
saggio per la Giornata delle comunicazioni so-
ciali («Comunicazione e misericordia: un in-
contro fecondo») ha ribadito come il Papa stes-
so sia un grande comunicatore della miseri-
cordia di Dio. A questo proposito ha ricorda-

to quanto Francesco ami i disegni e le do-
mande dei bambini, a partire da quella di chi
gli ha chiesto cosa facesse Dio prima della crea-
zione del mondo. «Amava – è stata la risposta
del Papa –, perché Dio è amore e la comuni-
cazione nasce da questo». Da sottolineare, nel
messaggio, anche i temi di prossimità, parte-
cipazione e tenerezza. Concetti cari a France-
sco che valgono soprattutto per chi produce
immagini. La dimostrazione si è avuta nella

visita ai profughi dell’isola di Lesbo con i nu-
merosi «incontri di misericordia» a cui il Papa
ha voluto dare ampio spazio.
All’incontro, introdotto da Antonio Lovascio,
direttore dell’Ufficio delle comunicazioni so-
ciali, era presente il cardinale Giuseppe Beto-
ri, che nel portare il saluto dell’arcidiocesi di
Firenze ha sottolineato come «comunicare la
misericordia sia all’apparenza un abbina-
mento azzardato, ma se per comunicazione si
intende il modo con il quale vogliamo instau-
rare una relazione con gli altri, la misericordia
è proprio il culmine dell’accoglienza dell’al-
tro».
«Certo è che il messaggio da solo non basta –
ammette padre Lombardi –: non ci dobbiamo
illudere che aumentando le possibilità di co-
municazione aumentino gli aspetti positivi. E-
siste anche una comunicazione irresponsabi-
le che non favorisce il bene comune verso il
quale tutti dobbiamo tendere».
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a misericordia non è un ob-
bligo. Scende dal cielo co-
me il refrigerio della piog-

gia sulla terra. È una doppia benedi-
zione: benedice chi la dà e chi la rice-
ve». Parola del Papa, anzi, di William
Shakespeare (dal Mercante di Vene-
zia), citato da Francesco nel suo Mes-
saggio per la Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali in calendario
domenica (com’è ormai simbolica tra-
dizione, nel giorno in cui la Chiesa fe-
steggia l’Ascensione). Nell’opera di un
maestro assoluto della parola come il
Bardo inglese si trovano anche queste
parole sui benefici effetti di una co-
municazione ispirata dalla misericor-
dia, tema sul quale Francesco duran-
te questo Giubileo straordinario sta
sviluppando un imponente magiste-
ro comunicando con le parole e con
l’esempio. Lo si guarda, lo si ascolta, e

risulta lampante il suo invito a «risco-
prire il potere della misericordia di sa-
nare le relazioni lacerate e di riporta-
re la pace e l’armonia tra le famiglie e
nelle comunità» scritto nel Messaggio
per la Giornata di domenica.
In quest’Anno Santo Avvenireè più che
mai al servizio di una comunicazione
che in ogni comunità cristiana cerca
di dar corpo a un’esortazione così bel-
la. È per questo che è nato un supple-
mento mensile tutto nuovo (La Porta
Aperta: proprio domenica esce il nu-
mero di maggio, a tema mariano) e un
altro già consolidato ha rivisto la pro-
pria formula editoriale ampliando i
suoi temi (Noi Famiglia e Vita, in u-
scita domenica 29 maggio). Strumen-
ti pensati per essere utili in famiglia e
in parrocchia. Per prenotare copie:
Servizio Clienti 800820084. (F.O.)
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In parrocchia? C’è Avvenire

Padre Lombardi con Franco Cardini (Siciliani)

L’amore è comunicazione, conduce ad aprirsi e a non
isolarsi. E se il cuore e i gesti sono animati dalla carità, 
la nostra comunicazione sarà portatrice della forza di Dio.

Monreale. Un nuovo linguaggio oltre il muro dell’autismo
CHIARA IPPOLITO

omunicazione e autismo è l’«in-
contro fecondo» sul quale la dio-
cesi di Monreale ha deciso di ri-

flettere  in occasione della 50° Giornata
mondiale delle Comunicazioni sociali.
L’incontro avverrà grazie a un convegno

sull’autismo e le pato-
logie correlate che si
svolgerà a Poggio San
Francesco domenica.

«Nell’ambito del Giubileo di quanti o-
perano nel settore, si vuole celebrare un
aspetto della comunicazione come u-
na vera e propria opera di misericordia:
il trattamento dell’autismo, patologia –
dice don Antonio Chimenti, dell’Ufficio
diocesano per le Comunicazioni socia-
li – che rende difficile la crescita e la ma-
turazione della persona, perché è im-
pedita una efficace comunicazione con
il mondo circostante. Comprendere il
linguaggio, anche se non verbale, della

persona con autismo significa offrirgli u-
na relazione efficace per ripristinare un
canale comunicativo indispensabile a
un rapporto umano autentico». Nasce
così l’appuntamento che ha per titolo
«La comunicazione come opera di mi-
sericordia» organizzato da uffici e servi-
zi diocesani per le Comunicazioni so-
ciali, l’Educazione e i Diversamente a-
bili, dal Dipartimento per l’autismo e
patologie correlate e dalla Caritas dio-
cesana.

Il convegno il momento principale del
Giubileo diocesano delle Comunica-
zioni sociali, ma nel palinsesto altri due
appuntamenti fanno da corona all’e-
vento: a Partinico venerdì è prevista la
testimonianza di Cristiana Caricato, va-
ticanista di Tv2000; mentre sabato mon-
signor Michele Pennisi, arcivescovo di
Monreale, incontrerà i giornalisti per far
conoscere i risvolti pratici del convegno
sull’autismo.
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Riaprire i canali
per comunicare

con chi ha 
più difficoltà:
un convegno 
con esperti 
in disabilità

Misericordia per le parole


